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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo oggi è di cuore più leggero del solito. Salta e danza e volteggia per la casa, cantando un ritornello di qualche canzone gioiosa a piacere. Poi saluta il mondo.

MILO

Buongiorno, giorno! Buoncielo, cielo! Buonsole, sole! 

(al bambino) … e buonapigna a te! Ciao, amico!

Non è vero che è una bellissima giornata, oggi?

Almeno qui da me, al Fantabosco! O…

Almeno qui da me a casa di Milo Cotogno! O… 

Almeno qui da me dentro il cuore di Milo Cotogno!

Sììì! Il cielo del cuore è sereno e spledente di sole e io mi sento… mi sento… si può dire? FELICE!

Ricanta il ritornello della canzone felice e danza ancora intorno. Poi al bambino:

Sì che si può dire, perché no? La gente ha quasi paura di dirlo, quando è felice. Perché ha paura che la felicità, dicendolo, scappi via, come una farfalla meravigliosa e timorosa e delicata.

Tu perché sei felice, quando sei felice?…

Per un giocattolo nuovo?…

Perché domani parti per un bel viaggio?…

Perché stasera viene a trovarti un amico che ti piace?…

Oppure perché vedrai il tuo amico Milo Cotogno?…

Prende e sfoglia il Quadernetto delle Filastrocca Utili.

Be’, c’è una vecchia filastrocca scritta da Linfa un giorno che era molto felice per un vestito nuovo. Mi è piaciuta tanto che l’ho trascritta sul Quadernetto delle filastrocche Utili. Eccola qui, sta’ a sentire.

Legge la filastrocca guardando in camera, con ridente partecipazione ai concetti che legge, e se è possibile rispettando una minuscola pausa fra le 4 strofe. 

Felicità, Felicità

Fata di mille velati misteri

Dove sarà? Quando verrà?

Io t’ho cercata e non c’eri

Io t’ho cercata, io t’ho chiamata

Le mani piene di fiori e di frutti

Ma mi hanno detto che tu non c’eri

Che tu non vieni per tutti

Vieni per tutti, con abbondanza

Felicità, tu non sei generosa?

Per chi ti cerca, per chi ti danza

Dimmelo: vieni per cosa?

Per un giardino, per un vestito

Per un cestino di more di rovi

Perché ti cerco e non l’ho capito

Perché sei tu che mi trovi

E allora dimmelo come si dice

Trova la rima di quella parola

Sono una gnoma, sono felice

Guardami, danzo da sola!

Prende a danzare in giro per la stanza.

E danzava, Linfa gnoma, danzava, danzava… E anch’io!

Sono un folletto, sono felice, guardami: danzo da solo!…

Guardami: danzo da solo!… Danzo da solo!…

E ripetendo divertito le ultime parole, Milo danza in giro per la stanza.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo.   3’

Sulla soglie dell’Antro, sfogliando e stressando il suo Libro Nero degli Incantesimi, Strega Varana si tormenta.

STREGA VARANA (sfogliando)
Serpi, topi, blatte e scarafaggi! Non lo sto facendo, no! Non lo sto facendo a dovere il mio dovere di Strega Malvagia! Troppi sorrisi, troppe canzoni, troppe orride scintilline di felicità, qui intorno! Ma ci deve pur essere il modo di cancellare quello stupido sorriso felice dalla faccia dei sudditi di questo regno! 

Dimmi, Libro Nero, dimmi che c’è!

Arriva Lupo Lucio, oggi di buonumore anche lui: canticchia il ritornello della canzone “Al lupo! Al lupo!”, assume pose da feroce lupo di fiaba, quasi danza.

LUPO LUCIO (canta)
Al lupo, al lupo! Al lupo, al lupo, al lupo!

C'è un mostro ferocissimo! Aiuto! Aiuto!

Al lupo! Al lupo! Al lupo! Al lupo!

È pericolosissimo! Aiuto! Aiuto!

Per la Strega è davvero troppo. Gli si fa davanti pugni sui fianchi.

STREGA VARANA
Ma bene! Orribilmente bene! Tutti felici, oggi, eh? Tutti canterini! Perfino il povero spelacchiato e affamato lupo!

Elencami per favore qui e adesso i motivi che pensi di avere per esser contento: cosa hai mangiato oggi?

LUPO LUCIO (interdetto)
Oggi?… ehm… Oggi… aspetta, fammi pensare… 

(si ricorda: angoli della bocca in giù) Niente!

STREGA VARANA
Terribilmente perfetto, e ieri?

LUPO LUCIO (riprende animo)
Ah, ieri, eh, ieri sì, ieri ho mangiato! Ho mangiato… aspetta… (di nuovo abbacchiato) sei formiche.

STREGA VARANA
Mmmm, che banchetto! E l’altro ieri?

LUPO LUCIO (ormai depresso del tutto)
L’altro ieri… niente.

STREGA VARANA
E canti. Cosa dici, ne hai motivo?

In una breve scena senza testo, una sequenza di umori scorre sul suo viso del Lupo: si avvilisce, ci pensa, si imbroncia, ci pensa, si incollerisce, ci pensa, cerca qualcosa da ribattere, lo trova, si volge alla Strega.

LUPO LUCIO
E tu, allora? Chi hai tormentato, oggi? Oltre me, dico?

Chi hai reso infelice?

STREGA VARANA (interdetta anche lei)
Oggi? Oltre te… be’… nessuno. Finora…

LUPO LUCIO
E ieri? Chi hai reso infelice?

STREGA VARANA
Ieri… ah, sì! Ieri ho fatto sbagliare volo a una rondinella.

LUPO LUCIO
Sì… che dopo sei colpi d’ala avrà ritrovato la via.

Io parlo di cose serie! I nostri amici buoni, principi, principesse, folletti, gnomi! Chi hai reso infelice di loro?

STREGA VARANA (incollerita e cupa)
Nessuno.

LUPO LUCIO
E l’altro ieri?

STREGA VARANA (idem)
Nessuno.

LUPO LUCIO
E allora, che vuoi da me, Strega?

Pausa. I due si allontanano, volgendosi le spalle, imbronciati e avviliti.

Un sospiro a due voci. Poi:

LUPO LUCIO
Siamo in due: possiamo già fare un Club degli Ingrugniti!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe.   5’30”

Milo al chiosco sta foderando (o finendo di foderare) di carta colorata o dorata una scatola di scarpe.

MILO

Oh, eccoti, sei tornato! Guarda, sto lavorando per te! 

Sto preparando una cosa da mostrarti: un gioco, una magia buffa che serve per conservare perline di felicità. 

È uno Scrignetto Porta‑… EHI!

Viene interrotto da un fragore di galoppo che si avvicina, irrompe e si allontana.

EFFETTI SONORI
Galoppo che si avvicina, passa e si allontana

(PIÙ VOLTE)

Milo ride e seguendo con lo sguardo qualcosa che passa F.C. si sbraccia in saluti.

MILO

Principe Giglio! Principe Giglio!

Il galoppo passa e ripassa più volte; una volta può arrivare addirittura una manciata di terra scagliata dagli zoccoli addosso a Milo, che ripete i saluti.

Ehi! Dove corri!… Principe!… Ehi, cavaliere!… (etc.)
Infine il galoppo si allontana definitivamente. Milo torna al suo amico.

Chissà poi dove pigna stava andando, il mio amico Principe,  per passare avanti e indietro così di furia…

Allora: riprendiamo il nostro lavoro. Voglio insegnarti a costruire uno… Scrignetto Portagioie! Ma non per le gioie‑gioielli, spille e collane eccetera: per metterci dentro le gioie vere e proprie, le felicità. 

Bene: prima di tutto ci serve una scatola. E meglio usare una scatola da scarpe, grande per contenere tanta gioia, piuttosto che una di formaggini, che ne contiene meno. 

E poi, vedi? La fodero di carta colorata…

Milo, con testo libero o riadattato sulle battute seguenti, completa la realizzazione di una SCATOLA DELLE GIOIE. Incolla gli ultimi lembi di carta in modo da esemplificare il lavoro fatto fin lì, e decora la scatola con bottoni o perline o stagnola, o altro che le conferisca un aspetto “prezioso”.

Guarda, su tutte le altre facce della scatola ho fatto ciò che sto facendo ora su questa: da un foglio di carta decorata ritaglio una striscia larga quanto una faccia… Poi la spalmo di colla… Poi la incollo sulla faccia della scatola… così… E ora posso incollare sulla scatola dei bottoni… dei pezzetti di stagnola… (etc.)
La realizzazione della scatola sarà quindi velocizzata, mostrandone in diretta solo gli ultimi dettagli, perché l’accento sarà messo sul suo “uso”.

Ecco, la costruzione della scatola non è molto importante: potrai farla così o in altri modi che vengono in mente a te, o che ti suggerisce qualche grande. Purché venga fuori una scatola bella e preziosa. 

La cosa importante, invece, è il suo uso. E come si usa? Be’, farò prima a mostrarti il mio Scrignetto delle Gioie, e farti vedere come l’ho usato io. Guarda…

Milo tira fuori da sotto il bancone un altro Scrignetto dall’aria un po’ più logora e usata, e ne estrae uno ad uno gli oggetti che nomina, mostrandoli alla camera: una piccola PIGNA, un piccolo SACCHETTO DI TERRA, un BIGLIETTO di traghetto, un grande FIORE SECCO, un ATTESTATO in pergamena arrotolata.

Questa è una pignetta raccolta durante una bellissima passeggiata con Fata Lina, un pomeriggio di solestizia di due anni fa…

Questo è un sacchetto con dentro un pugno di terra dell’orto in cui giocavo da bambino: ci passavo mattine stupende…

Questo è il biglietto di passaggio per il traghetto sul lago di Oltracque in cui sette anni fa ho fatto un magnifico viaggio…

Questo fiore secco è un regalo di Principe Giglio durante una bellissima visita di un giorno intero alla reggia dei Fiori a Calicanto…

Questo è un attestato di Re Quercia come miglior folletto bibitiere…

E poi altre gioie, e altre e altre ancora! Hai capito come si usa lo Scrignetto? Così: senza pensarci su troppo, in un momento e in un posto in cui sei felice, prendi qualche oggettino piccolo e lo porti via: una pietrina, una conchiglia, un fiore, un tappo, un biglietto del bus… 

E lo metti nel tuo Scrignetto!

Sì, è vero: i momenti felici si conservano nel cuore, dove si accumulano come tesori anche se li scordiamo, e fanno di noi persone contente del mondo. Però anche un bello Scrignetto pieno di Gioie che ce li ricordi può servire… 

Arriva Principe Giglio, un po’ ansimante. 

PRINCIPE GIGLIO
Ufff! Ciao, folletto Cotogno! Eccomi qui! Che cavalcata!

MILO

Ma… scusa, Principe: dove pigna correvi così di galoppo, da passare e ripassare avanti e indietro?

PRINCIPE GIGLIO
Dove? Da nessuna parte! Correvo e basta! Galoppare nelle belle campagne, sotto il bel sole, è una cosa che fa felici di per sé, senza avere proprio un posto dove andare. 

MILO

Certo, lo immagino: dev’essere bellissimo. Purtroppo però posso solo immaginarlo: non so cavalcare.

PRINCIPE GIGLIO
Be’, a questo c’è rimedio! Vieni a fare un giro con me.

MILO

Con te? Ma, te l’ho detto, non so portare un cavallo!

PRINCIPE GIGLIO
Lo porto io, tu monti dietro me. Il mio cavallo è un amico fortissimo, non si accorgerà neanche del peso in più.

MILO (disorientato)
Ma… Principe Giglio, sei sicuro che… voglio dire…

PRINCIPE GIGLIO
Dài, folletto, non far storie!  È una bella giornata, e bisogna fare belle corse! Andiamo alla stalla di Re Quercia: il cavallo è lì!

E tirando quasi per un braccio Milo che ride confuso, Giglio esce.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo.   2’30”

La Strega esulta, col Libro Nero aperto e una vecchia LAMPADA A OLIO accanto (o altra foggia di lampada eventualmente più adatta alla bisogna).

STREGA VARANA (indicando un passo del Libro)
Lo sapevo! Bisce secche e strasecche, lo sapevo che qualcosa c’era! Il sortilegio della Lampada Rubagioia!

(legge) “Stregare con la seguente formula una normale lampada ad olio”. Fatto: la lampada ad olio è questa… 

La formula l’ho detta… Stregata!

(legge) “Accostando la Lampada a una persona che in quel momento è felice, la Lampada si accenderà e la felicità della persona. si spegnerà”

Uhm… Sembra una cosa semplice. Ora si tratta di provarla. E su chi? Vediamo… vediamo…

Sì, ecco su chi! Quell’inutile e lagnoso lupo dovrebbe essere ancora nei pressi.

Strega Varana esce dall’Antro, e in effetti Lupo Lucio è ancora lì che cerca impronte di preda sul terreno. Con la Lampada in mano, la Strega gli si avvicina.

STREGA VARANA (magnanima e bonaria)
Ascoltami, Lupo piagnone. Ho deciso che anche i cattivi e gli sfortunati del Regno devono essere felici almeno per oggi, e questa Lampada della felicità lo renderà possibile. Dunque dimmi: quali sono le cose che desidera un Lupo, quelle che lo renderebbero felice?

LUPO LUCIO (amaro)
Come? Quali cose desidero?… Lasciamo perdere, Strega, tanto non se ne vedrà neanche l’ombra.

STREGA VARANA
Ah no? Mi sfidi? Allora guarda!

Un gesto delle mani ed ecco apparire per terra una ricca TOVAGLIA IMBANDITA con VASSOI DI CARNI E POLLAMI E SALUMI. Il Lupo guarda incredulo, strabilia, corre intorno alla tovaglia balbettando per la gioia.

LUPO LUCIO
Zia Jena, non… non è possibile! Io… Quantra roba, Lupo Lucio!… Lupo Lucio, calmati! Calmati! Prima di tutto vediamo se è vera… (si china, tocca, esulta)
È vera! È tutta roba vera! Animo, Lupo Lucio, comincia, prima che sparisca questo miraggio… Mmmm…

Il Lupo siede e si accinge a divorare tutto. Strega Varana gli accosta la lampada al viso. La lampada SI ACCENDE e specularmente Lupo Lucio, già con la coscia di pollo quasi in bocca, cambia di colpo espressione: abulico e spento prende a mangiare a piccoli morsi svogliati.

STREGA VARANA
Funziona! Per mille scorpioni tristi, la mia Lampada Rubagioia funziona perfettamente! Bene, orribilmente bene! Ora… andiamo a provarla su chi di Luce Felice da dare ne ha ben di più! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!…

E ridendo perfidamente, la Strega se ne va con la sua lampada, lasciando il Lupo a masticare affranto. 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe. Lupo, Strega.   4’

Milo arriva di corsa precipitosa al Chiosco, tocca il bancone ridendo. 

MILO (ansimando)
Primo!!!

Ecco anche Giglio, che corre a toccare il bancone.

PRINCIPE GIGLIO (ansimando e ridendo)
Ufff! Secondo… Ammetto!… Ufff!… Ammetto la sconfitta. Ma… Ma guarda! Chi l’avrebbe detto che il folletto fosse così veloce nella corsa a piedi? 

MILO

E chi l’avrebbe detto che galoppare a cavallo fosse così bello ed emozionante! Un buon Tiramisuper?

PRINCIPE GIGLIO
Volentierissimo, folletto‑freccia!

Arriva la Strega, si avvicina con la sua Lampada e un sorriso mellifluo sulle labbra.

STREGA VARANA
Salve, giovanotti di fiaba! Sono contenta di trovarvi qui. Bene, vi strabilierò! Ho deciso per una volta – ma per una sola, badate bene! – di fare uno strappo alla regola, e usare le mie arti stregali per rendere felici per un giorno i Fantaboschini. Ora tocca a voi due. Cosa vi rende felici?

PRINCIPE GIGLIO
Noi? Vuoi renderci felici? Sei sicura di star bene, Strega?

MILO

O sei sicura piuttosto di non tramare qualche trucco? 

Comunque stavolta non ti riuscirà, perché noi felici lo siamo già senza bisogno delle tue magie.

STREGA VARANA
Felici? Siete sicuri? Proprio ora in questo momento?

PRINCIPE GIGLIO
Proprio ora, in questo momento, dopo una bellissima corsa a cavallo, e poi a piedi…

MILO

… che ci ha lasciato una bellissima sete! Vuoi una bibita, amica Strega?

STREGA VARANA
Bene! Siete felici, dunque. Fatemi vedere se è vero… 

Così dicendo, Strega Varana accosta la Lampada al viso prima dell’uno, poi dell’altro. La Lampada SI ACCENDE CON DUE INTENSITÀ CRESCENTI, e i visi dei due si spengono. Esultante, la Strega esce.

STREGA VARANA
Sì, sì, dicevate il vero: “eravate” proprio felici! 

Ah! Ah! Ah!… Felici! Sì, sì!… Ah! Ah! Ah!… Felici!

I due, rimasti soli, si guardano avviliti. 

PRINCIPE GIGLIO (con un sospiro cupo)
Com’è breve la felicità, folletto! Come passa veloce! 

MILO (sospirando anche lui, triste ma meno tetro)
Veloce, sì… Proprio veloce. Ma… (ragiona) 

Ma se è veloce a passare… dovrebbe essere veloce a fare tutto il giro e ritornare!

PRINCIPE GIGLIO (incuriosito, ma ancora cupo)
Per mille alabarde: non ci avevo pensato! 

Milo, tu non ragioni male.

MILO

E poi io ho un giacimento speciale d’emergenza, che può aiutarla a tornare ancora più in fretta, la Gioia Sparita.

PRINCIPE GIGLIO
Un giacimento? E dove sarebbe?

MILO

Qui! Guarda…

Milo tira fuori il suo Scrignetto della Gioia. Aprendolo, una potente luce emana fuori, e illumina i visi dei due amici. Milo estrae e descrive al Principe i suoi tesori.

Man mano che li esaminano, i volti dei due si fanno più sereni.

Questa è una pignetta che ho raccolto durante una passeggiata con Fata Lina, un pomeriggio di solestizia…

Questo è un sacchetto pieno di terra dell’orto in cui giocavo da bambino: ci passavo mattinate stupende…

Questo è il biglietto di passaggio per il traghetto sul lago di Oltracque in cui avevo fatto una bella gita…

E questo fiore, ti ricordi? Me l’hai regalato tu in quella bellissima giornata che mi hai invitato a passare con te e i tuoi alla Reggia dei Fiori, a Calicanto, qualche anno fa…

Giglio risponde, del tutto rasserenato, e parte un gioco di rimbalzi d’entusiasmo.

PRINCIPE GIGLIO (del tutto rasserenato)
Per tutti i tornei, certo che mi ricordo! Che bella giornata, è stata quella, Milo! Dobbiamo assolutamente ripeterla! Dài, quando verrai a trovarci di nuovo?

MILO

Presto, prestissimo, quando vuoi tu! 

E quando torniamo a fare insieme una bella cavalcata?

PRINCIPE GIGLIO
Presto, prestissimo, quando vuoi tu!

E quando torna la felicità?

MILO

Presto, prestissimo! Anzi, è già tornata, vedi? 

PRINCIPE GIGLIO
Sì, come dicevi: passa veloce e torna veloce! Chissà se è anche più veloce di te, folletto sfrecciante… Proviamo?

MILO

Proviamo cosa? Se sono più veloce io o la felicità?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, una gara! Io do il via, tu parti, fai il giro del laghetto, torni qui, e vediamo se arrivi prima tu o la tua felicità. 

Pronti…?

Milo, divertito, si mette in uno buffa posizione di partenza (non olimpionica).

PRINCIPE GIGLIO
VIA!

Milo parte di corsa fulminea e scompare F.C. 

Giglio ammirato lo guarda sparire in lontananza.

 AUTONUM  BOSCO. Strega, Lupo.   1’30”

Strega Varana cammina nel bosco con la sua Lampada accesa, felice e contenta. 

Ma ecco che la luce si affievolisce sensibilmente. 

STREGA VARANA
Ehi! Blatte cotte, ma cosa accade? La luce della mia Lampada Rubagioia diminuisce! Come è possibile!… Eppure li ho visti coi miei occhi, il Lupo e Milo e il Principe, perdere la loro gioia! La Luce Felice si spegneva nei loro visi e si accendeva nella mia Lampada! Che cosa accade ora?

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
(canta) Al lupo, al lupo! Al lupo, al lupo, al lupo!

C'è un mostro ferocissimo! Aiuto! Aiuto!..

Entra in campo Lupo Lucio, satollo e beato e canterino. 

La Strega lo guarda allibita e furiosa.  

LUPO LUCIO
(canta) … Al lupo, al lupo! Al lupo, al lupo, al lupo!

È pericolosissimo! Aiuto! Aiuto!

STREGA VARANA
Ehi, tu! Basta! Come ti permetti di cantare! Dove hai preso quella stupidissima aria beata che hai sul muso?

Ti ho lasciato abbattuto e avvilito! Cos’è successo?

LUPO LUCIO
Cos’è successo? Una buona mangiata, ecco cosa!

Una spanzata come quella scaccia ogni nube dalla pancia e dal cuore! E grazie a te, Strega generosa!

STREGA VARANA
Per mille scorpioni, sta andando tutto storto! 

(alla Lampada) E tu non spegnerti! Te lo ordino!

La Lampada si affievolisce ancora un po’, senza però spegnersi del tutto.

STREGA VARANA
Grrrr! Sarà meglio andare a vedere cosa combinano quei due! Qualcosa mi dice che anche loro non sono più così disperati… (al Lupo) Tu! Vieni con me!

E seguita da un beato e satollo Lupo Lucio, la Strega esce a gran passi.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principe. Lupo, Strega.   3’30”

Milo irrompe di corsa e tocca il bancone, accolto dal Principe.

MILO

Primo?... Sono arrivato primo?

PRINCIPE GIGLIO
Sei ancora felice?

MILO (ridendo)
Accipigna, sì! Direi proprio di sì!

PRINCIPE GIGLIO
E allora pari! Tu e la Felicità siete veloci uguali: siete arrivati insieme, visto che anche lei è qui con te.

MILO

Forse dovremmo provare a cavallo. Provi tu?

PRINCIPE GIGLIO
Non è una cattiva idea! Vado a prenderlo…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Eccoli lì!

Interrompendo lo slancio del Principe, entra la Strega furiosa e delusa, con la sua Lampada in mano, seguita dal Lupo beato e pacioso.

STREGA VARANA
Eccoli lì! Tutti e due felici come due stupidi fringuelli nel mese di Nuovile! Ma come avete fatto a ritrovare la vostra Luce Felice?

MILO (stupito)
E tu come fai a sapere che l’avevamo persa?

LUPO LUCIO
Ve lo dico io come fa: ve l’ha rubata lei! E ci ha provato anche con me. La Lampada che ha in mano si accende rubando la Luce Felice dei visi di chi prova gioia.

MILO

Ah bene! Era come dicevo, allora! Non c’era da sperare che la Strega fosse in buona fede, quando diceva che avrebbe usato le sue arti magiche per renderci felici.

PRINCIPE GIGLIO
Le ha usate per rubarci la felicità e accenderci la sua Lampada, come se fosse olio da lampade!

MILO

Per fortuna la felicità di due giovanotti di fiaba è ben più leggera e veloce di un olio da lampada, sia pure stregata. È sgusciata fuori ed è tornata da noi!

LUPO LUCIO
E quella di un lupo affamato che ha mangiato a spanciatura è ben più pesante. È caduta giù per terra ed è tornata da me.

PRINCIPE GIGLIO
Cara Strega, io lascerei perdere quella Lampada. 

Ha l’aria di non funzionare tanto bene.

MILO

E io lascerei perdere del tutto l’idea di togliere la felicità a qualcuno. Perché mai devi fare una cosa del genere?

STREGA VARANA
Perché? Perché è il mio dovere di Strega, scorpioni e scarafaggi! E lo seguirò, non crediate di aver vinto! Conosco almeno altri pignanta sortilegi, per togliervi quello sciocco sorriso dalla bocca! Avrete presto mie notizie!

Strega Varana, a passo di marcia, se ne va. 

I tre commentano, mentre Milo versa tre bibite.

MILO

Mah! Ognuno è felice per cose diverse. 

Un folletto bibitiere è felice quando il sole brilla e i suoi amici sono tutti in pace.

PRINCIPE GIGLIO
E un Principe è felice quando il sole brilla e può fare una bella corsa su un buon cavallo nella campagna assolata.

LUPO LUCIO
E un Lupo di fiaba è felice quando può fare una bella mangiata di pollastrine e tacchinelle, e anche se il sole non brilla è lo stesso.

MILO

E chissà, magari una Strega è felice di provare e riprovare senza arrendersi a guastare la felicità di tutti gli altri!

PRINCIPE GIGLIO (levando il bicchiere)
Contenta lei…

Milo lascia i due amici che sorseggiano le bibite e viene in PP a salutare il bambino.

MILO

Eh sì, felicità, felicità… Come diceva la filastrocca?

“Perché ti cerco e non l’ho capito

Perché sei tu che mi trovi!”

Bene, forse è proprio così: noi la cerchiamo, la cerchiamo, e poi è lei che ci trova, quando vuole lei.

Be’ allora sai cosa, amico? Io spero che ti abbia trovato qui da noi, quando vieni al Fantabosco. Spero che qui tu sia stato felice, qualche volta. Allora, nello Scrignetto delle Gioie magari mettici un bigliettino: ricordarsi, domani, di tornare al Fantabosco a trovare il mio amico Milo! Ciao!
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